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OTTO B 


DI TUTTE 


"...NON 
RA DI 


DOBBIAMO AVER PAU- 
AVER CORAGGIO...” 


« Artecrazia » periodico di 
tutte le arti. Artecrazia, sintesi 
del fascismo, non aristocrazia, 
è la logica conseguenza della 
nostra battaglia iniziata nel 
1919 e intensificata in questi 
ultimi tre anni con i settimana- 
li « Futurismo », Sant’Elia » 
« Aerovita ». 

a Artecrazia » appare per la 
prima volta (parola e program- 
ma) sulla testata di questo gior- 
nale in occasione della mostra 
dei bozzetti per la Casa Litto- 
ria. 

Volendo parlare di questa e- 
sposizione e del suo duplice va- 
lore ideale e particolare dovrei 
ritornare su quanto ho già 
scritto, riscritto e commentato. 

E’ mutile; oramai siamo di 
fronte al primo fatto compiu- 
to: la Mostra. 

Riprendere l’argomento del 
famigerato bando di concorso; 
Fopportunità o meno di erigere 
l’edificio in via dell’Impero, in 
questa o in quell’area, con 
questi o quei concetti, sarebbe 
tempo sprecato. 

A fatto compiuto una sola 
osservazione resta sempre da 
fare: la stridente incompatibi- 
lità tra il concetto funzionale 
di una costruzione adibita a 
uffici e quello che deve carat- 
terizzare l’espressione lirica 
monumentale di un Sacrario di 
martiri e della Mostra di una 
grande Rivoluzione. 

Volendo avere del corag- 
gio, della fede, del buon senso 
e un minimo rispetto alle cose 
più che alle giurie, in quanto 
quelle restano e queste, grazie 
a Dio se ne vanno, bisognereb- 
be scindere i due corpi e la- 
sciare con tutti i riguardi alla 
convenienza e alla romanità 
« Mostra » e « Sacrario », là 
dove sono stati progettati e 
spostare altrove in ambiente 
più adatto il « Ministero » del 
Partito. 

Un « Ministero » è suscetti- 
bile di mille inevitabili modifi- 
cazioni, ampliamenti, perfe- 
zionamenti e dei più impensati 
sviluppi; ce Sacrario » e « Mo- 
stra » nel loro significato ideale 
e storico resteranno a testimo- 
niare nei secoli sulla soglia del- 
la Via Appia, lo sviluppo e la 
potenza di una stirpe. 

Questa incompatibilità, que- 
sta incongruenza, questo assur- 
do che sta nel voler confondere 
il sacro con il profano, l’utile 
con il bello, la poesia con la 
prosa, appare immediatamente 


dall’incertezza, dall’insincerità 
dei bozzetti presentati alla ga- 
ra per la Casa Littoria. 

Sotto questo aspetto pochis- 
simi cercano di salvarsi dall’in- 
felice connubio, quindi a ra- 
gion veduta nessun progetto do- 
vrebbe servire allo scopo. 

Ma il bando spietato non am- 
mette discussioni e giacché è 
stato « bandito » va da sé che 
bisogna obiettivamente giudica- 
re nella modestissima orbita 
della sua smisurata autorità. 

Dei 70 progetti esposti, i più 
hanno esorbitato dai limiti im- 
posti; chi nel volume verticale 
con torri e grattacieli, chi vo- 
lendo accondiscendere al dirit- 
to del <c colore locale » ha in- 
fiorato e prostituito soluzioni 
planimetriche di primissimo 
ordine con strutture barocche, 
floreali, neoclassiche, soldatini 
di piombo, cavalli di stagno, 
aquile di carta pesta; tutto ciò 
nel secolo del movimento, della 
sintesi e del cemento armato: 
un ripugnante e stomachevole 


La seguente rapida illustra- 
zione di tutti e singoli i proget- 
ti partecipanti al concorso per 
il Palazzo del Littorio e della 
Mostra della Rivoluzione segue 
meticolosamente le disposizio- 
ni che i progetti stessi hanno 
nelle varie sale a cominciare 
dall 9 ingresso. 

Di alcuni, nell 9 interno del 
giornale, abbiamo fatto una più 
larga e documentata disamina, 
spiacenti che le esigenze dello 
sfizio non ci abbiano permes- 
so di fare lo stesso per tutti gli 
altri. Ci riserviamo però di jxir- 
lare ampiamente anche di que- 
sti nei prossimi numeri del 
giornale . 

PROGETTO 
ARCH. TORRES, 
KELLER, BONZIO. 

Costruzione pianimetrica li- 
neare lungo tutto il perimetro 
dell’area: cortili interni nei 
quali sono stati ricavati i salo- 
ni di adunata. Su Via dell’Im- 
pero corre una parete piatta 
caratterizzata da elementi ver- 
ticali di finestre, da quattro 
fornici e dall’Arengario posto 
nel centro. Nel lato prospicien- 
te il Colosseo sono situati il Sa- 
crario e la Mostra della Rivolu- 
zione che hanno l’accesso e- 
sterno nel primo fornice della 
facciata principale di Via dei- 


servilismo in omaggio alla ten- 
denza di qualche giudice. 

Il trionfo su vasta scala del 
tipo borghese democratico; ve- 
di stazione di Milano, palazzo 
di Giustizia di Roma, mole 
sacconiana, facciata di piazza 
Parlamento e via di seguito. 

Altri, purtroppo pochissimi, 
e mi brucia non poter fare dei 
nomi, hanno spavaldamente 
superato pregiudizi e conven- 
zioni e con spregiudicatezza, 
sublime indisciplina, affermano 
la loro sensibilità tipicamente 
fascista con autentici capola- 
vori di ardimento, genialità, 
originalità e prepotente volontà 
creativa. Tra questi e quelli 
stanno di mezzo poco più o 
poco meno di una decina di 
abili pratici « temperati » quel- 
li che a scuola il professore 
chiamava i primi della classe. 

Sono questi che ammessa e 
riconosciuta l’autorità del re- 
golamento rivedremo nella ga- 
ra che dovrà essere indetta e si 
chiamerà volgarmente di secon- 


l’Impero e un accesso nell’in- 
terno dell’edificio. Il masche- 
ramento di Via Cavour è otte- 
nuto mediante una costruzione 
con l’ala estrema terminante 
in rotonda. 

PROGETTO 
ARCH. PALANTI 
Interpretazione plastica di 
elementi architettonici navali. 
Su Via dell’Impero, corpo ret- 
tilineo caratterizzato da succes- 
sione di elementi verticali con 
sovrastanti masse a gradinate. 
Sulla congiunzione di Via del- 
l’Impero e di Via Cavour nu- 
cleo dominante a torre con A- 
rengario. Sul lato prospiciente 
il Colosseo, sviluppo dell’edi- 
ficio con sagomatura a prua di 
nave. La Mostra della Rivolu- 
zione è ricavata nel corpo cen- 
trale e ad essa adiacente è il 
Sacrario. La grande spianata 
per adimate, su Via dell’Im- 
pero, è in corrispondenza di 
una sottostante palestra coper- 
ta. Il mascheramento di Via 
Cavour è ottenuto mediante 
im’alta passerella. La torre ha 
le pareti tutte istoriate con 
bassorilievi. 

Concezione architettonica 
contemporanea. 

PROGETTO 
ARCH. LIBERA 
Pianta a corpo di fabbrica 


do grado? 

Ahimè! Se non si vince la 
tirannia per lo meno di qual- 
che articolo del regolamento, 
se non si aggiungono a questi 
mediocri altrettanti geniali, io, 
a costo di sembrare assurdo e 
esagerato, proporrei un atto di 
coraggio: « Far punto e da 

capo ». 

In questo caso, bandire due 
concorsi: uno per l’opera mo- 
numentale — Sacrario, Mostra, 
Arengario — ; il secondo per un 
moderno Ministero del Partito 
da erigersi eventualmente in 
una zona adiacente. 

Con una modesta somma si 
possono indennizzare tutti i 
cento partecipanti al concorso. 

Ho detto punto e da capo, 
per riSpéfto alla gloria ui Ce- 
sare e di Augusto, di Massen- 
zio e di Traiano, ma sopratutto 
per salvare da uno scacco mat- 
to la regina del nostro cuore: 
l’Arte Fascista. 

MINO SOMENZI 


unico, con andamento curvili- 
neo, costituente ampia spiana- 
ta semicircolare su Via del- 
l’Impero in mezzo alla quale 
domina una torre a fascio con 
Arengario. La Mostra e il Sa- 
crario sono disposti nel piano 
scantinato con accesso diretto 
sia da Via dell’Impero sia dal- 
l’interno dell’edificio. Espres- 
sione estetica caratterizzata da 
un ritmo orizzontale generato 
dalla ripetizione nei diversi 
piani del vano continuativo 
delle finestre. Nella parte cen- 
trale, accesso principale a mez- 
zo di portico con sovrastante 
apertura di terrazza coperta. Il 
mascheramento di Via Cavour 
è ottenuto mediante una co- 
struzione a pianta curvilinea 
staccantesi nettamente dal cor- 
po di fabbrica principale e in 
modo particolare significativa 
per la presentazione di pareti 
totalmente vetrate. Sulla Via 
del Cardello e all’apice della 
curvatura dell’edificio, im ele- 
mento decorativo caratteristico 
è dato dallo sviluppo esterno 
in continuità del rampante del- 
la scala. 

Concezione architettonica 
prettamente contemporanea. 
PROGETTO 
ARCH. MOSSO 
Composizione volumetrica a 


masse accostale e distinte este- 
ticamente. Su Via dellTmpero, 
corpo principale rettilineo ca- 
ratterizzato da vasto avanpor- 
tico; per tutta la lunghezza 
dell’edificio, spianata sopra- 
elevata con sottostante passàg- 
gio carraio. Sul lato prospi- 
ciente il Colosseo, Mostra e 
Sacrario. Tra *i due corpi, nu- 
cleo di congiunzione a torre 
con Arengario. Sul lato pro- 
spiciente l’incrocio di Via del- 
Mmpero - Via Cavour, l’edi- 
ficio si smussa per proseguire 
con un’ala a mascheramento 
della Via Cavour. 

Concezione architettonica 
convenzionale. 

PROGETTO 
ARCH. CHARBONNET 
Composizione simmetrica a 
corpi di fabbrica multipli con 
cortili interni. La Mostra e il 
Sacrario sono disposti nel lato 
verso il Colosseo con accesso 
laterale da Via dellTmpero, 
sul quale è situato l’Arengario. 
Facciata principale con motivi 
di colonne e pilastri ripetuti. 

PROGETTO 
ARCH. FERRATI 
Composizione pianimetrica 
ad angolo, formante spianata 
sopraelevata su Via dellTmpe- 
ro e staccata dall’edifiicio a 
mezzo di intercapedine - stra- 
da. Volumi simmetrici con nu- 
cleo di congiunzione centrale a 
torre. Alle estremità curve dei 
due corpi laterali, fontane de- 
corative. Il mascheramento di 
Via Cavour è ottenuto median- 
te un semplice arco di collega- 
mento con l’adiacente fabbri- 
cato. 

Nel corpo laterale all’ango- 
lo di Via dell’Impero con Via 
Cavour, Mostra e Sacrario. Lo 
Arengario è ubicato nel centro 
della spianata. 

PROGETTO 
ING. BOVIO 

Accostamento simmetrico di 
corpi sovrapposti e rientranti 
con predominio puramente 
plastico di due torri. Aspetto 
esteriore freddo e artificioso, 
sottolineato da pilastrate, bu- 
gnature, trofei ecc. ecc. 
Configurazione architettonica 
dell’ultimo ottocento. 

PROGETTO 
ARCH. FREZZOTTI 
Composizione pianimetrica 
a corpi geometrici collegati 
con ampi cortili interni. Su 
Via dellTmpero, l’edificio ret- 
tilineo presenta la parte cen- 
( continua a pag. 2) 
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LITTORIO 

RASSEGNA SINTETI- 
CA DEI SETTANTA 
PROGETTI (ESPOSTI 

( continuaz . c/a /?a</. 1) 
trale caratterizzata da severo 
porticato e le parti laterali 
completamente fenestrate. Nel 
lato prospiciente il Colosseo, 
Mostra e Sacrario con ingresso 
monumentale. La spianata su 
Via de 11’ Ini pero resta divisa in 
due parti dall’Arengario e dal- 
le gradinate laterali. La conce- 
zione architettonica cerca di 
far aderire lo spirito contem- 
poraneo alle forme tradizio- 
nali. 

PROGETTO 
ARCH. MONTUORI 
E PICCINATO 

Complessa composizione pia- 
nimetrica conseguente a solu- 
zioni razionali nella distribu- 
zione dei gruppi ambientali. 
Su Via dell’Impero, corpo uni- 
forme rettilineo molto arretra- 
to che prosegue a maschera- 
mento di Via Cavour. Sul lato 
prospiciente il Colosseo, Mo- 
stra e Sacrario, con accesso dal- 
l’interno dell’edificio. In se- 
condo piano, nucleo dominan- 
te sviluppantesi a forma di S. 
Cortili interni con saloni per 
adunate. L’Arengario è al cen- 
tro dell’edificio su Via dell’Im- 
pero. 

La concezione architettonica 
esprime il carattere funziona- 
le delle singole parti dell’edi- 
ficio. 

PROGETTO 
ARCH. DEL GIUDICE 
ERRERÀ, FOLIN 

Composizione volumetrica 
unitaria: il corpo su Via del- 
l’ Impero sviluppantesi a for- 
ma di esedra è caratterizzato 
da un portico continuo e alto 
come l’edificio. Sulla spianata 
un alto obelisco centrale con- 
tiene alla base l’Arengario. 

L’esedra prosegue con due 
ali terminanti in curva: sul 
corpo laterale prospiciente Via 
Cavour sono disposti la Mostra 
ed il .Sacrario. L’interpretazio- 
ne architettonica è a tendenza 
contemporanea con riferimenti 
ad elementi estetici neo-clas- 
sici. 

PROGETTO 
ING. BARATTO 

Edificio principale rettilineo. 
Corpo laterale verso il Colos- 
seo contenente Mostra con ac- 
cesso da ampia spianata e con 
Sacrario circolare sormontato 
da vasta cupola. Il maschera- 
mento di Via Cavour è ottenu- 
t ocon un edificio e grande for- 
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nice. 

Espressione architettonica 
caratterizzata da un movimen- 
to continuo di colonne tra fine- 
stre e finestre. 

PROGETTO 
ARCH. BORDONI, 
CANEVA, MARCHETTI. 

Concezione architettonica 
tendente a distinguere la parte 
monumentale da quella funzio- 
nale. In primo piano, una gal- 
leria aerea sostenuta da fasci 
di pilastri contiene la Mostra 
della Rivoluzione e il Sacrario. 
Nel piano retrostante, il nu- 
cleo dei fabbricati dedicati agli 
uffici e ai servizi costituisce con 
un accostamento geometrico 


un’ampia esedra per adunate. 
Sull’asse dell’arcata mediana e 
adiacente all’esedra è ubicato 
l’Arengario. Il mascheramento 
di Via Cavour è dato da una 
passerella che congiunge l’edi- 
ficio secondario adibito ad uf- 
fici. 

Interpretazione architettoni- 
ca non corrispondente alla se- 
verità e genialità del concetto. 

PROGETTO 
ARCH. BRUNATI 
E SIMONCINI. 

Composizione asimmetrica. 
Il corpo centrale, ad andamen- 
to rettilineo, rimane in posizio- 
ne obliqua rispetto a Via del- 
l’Impero: un grande scalone 
centrale sale verso un nucleo 
retrostante di forma rotonda e 
sormontato da cupola nel quale 
sono situati il .Sacrario e la 
Mostra. Dalla parte del Colos- 
seo si eleva un corpo di fabbri- 
ca laterale nel quale sono ri- 
cavati i saloni per le adunate. 
Da questa stessa parte, collega- 
to all’edificio principale me- 
diante un lungo porticato, v’è 
l’Arengario. Il mascheramento 
di Via Cavour è ottenuto per 
mezzo di due altissime costru- 
zioni più avanzate rispetto al 
corpo centrale dell’edificio e 
congiunte da archi. 

Gli stessi architetti presen- 
tano anche un’altra soluzione 
con planimetria ad angolo ot- 
tuso. 

Espressione architettonica 
contemporanea ma nella quale 
l’eccessiva preoccupazione del- 
la distribuzione dei vari am- 
bienti e dei servizi ha impedito 
il volo ad una ispirazione più 
lirica, più nostra. 

PROGETTO 
ING. RINALDI 

Composizione di volumi so- 
vrapposti. Cortili interni d’o- 
nore e secondari. Corpo retro- 
stante circolare, a forma di tor- 
re sormontata da cupola. 

Dalla parte del Colosseo, un 
portico crea l’ingresso monu- 
mentale alla Mostra e all’adia- 
cente Sacrario. 

L’Arengario rimane isolato 
nel piazzale ricavato dal lato 
prospiciente il Colosseo. 

Il corpo dominante sopraele- 
vato è a pianta quadrata. 

Espressione architettonica 
poco emotiva e non molto con- 
vincente. 

PROGETTO 
ING. MASSONE 

Concezione architettonica a 
tendenza floreale, artificiosa e 
poco intonata alla solennità del 
tema. Il difetto maggiore in 
questo progetto è costituito dal 
Sacrario che consta di un enor- 
me vuoto alto quanto è alto l’e- 
dificio e coperto da cupola. La 
costruzione è lineare, lungo tut- 
to il perimetro dell’area. 

Interpretazione sotto ogni 
aspetto inadeguata al tema 
proposto. 

PROGETTO 

ING. SCHELLINO M. E G. 

Composizione di volumi se- 
micircolari con torre a croce 
nel centro. In primo piano un 
portico lungo tanto quanto 
l’intiero edificio principale. 

Ai lati, corpi di fabbrica 
rientranti dlòtinati ad uffici. Il 
mascheramento della Via Ca- 
vour è ottenuto con un grande 
portale ad arco, alto come 
l’edificio. Nel corpo retrostante 


IL PROGETTO DELL'AR- 
CHITETTO G. VACCARO 


Il progetto è informalo ai 
seguenti criteri fondamentali : 

1) Osservanza rigorosa del- 
le norme stabilite dal Bando 
di Concorso. 

2) Distribuzione logica e 
chiara degli organi dell’edifi- 
cio. 

3) Ricerca dell’espressione 
monumentale per mezzo della 
grandiosità reale degli organi 
più significativi. Eliminazione 
assoluta di ogni pleonasmo ar- 
chitettonico, scenografico, e 
tanto meno decorativo, in ob- 
bedienza a un carattere essen- 
ziale dello stile fascista. 

4) Rispondenza tecnica al- 
le esigenze più moderne. 

5) Ambientamento dell’e- 
difìcio rispetto ai monumenti 
circostanti in base a criteri di 
volume, di colore e di ritmo. 

6) Esigenza assoluta che 
la fisonomia architettonica del- 



II Sacrario. 



l’edificio risulti espressione 
inconfondibile del nostro tem- 
po e della nostra razza, lon- 
tana altrettanto da assurde ri- 
petizioni stilistiche che da ge- 
neriche forme internazionali. 

Ho adottato, nella fronte 
verso Via dell’Impero, un an- 
damento rettilineo pensando 
che la Casa Littoria venendo 
ad essere l’unico edificio di 
Via dell’Impero parallelo al- 
l’asse stradale ne accentuerà il 
tracciato e verrà a formare con 
la strada stessa un unico va- 
sto monumento moderno fra i 
ruderi imperiali. 

Ho creato vasta comunica- 
zione fra il piazzale esterno e 
il cortile semicircolare d’onore 
(sfruttabile anche per adunate 
interne e munito di arengario) 
non solo per ampiezza di ac- 
cesso ma anche per formare un 
unico grande sistema fra il 

( continua a pag. 3) 


semicircolare è disposta la Mo- 
stra, mentre il Sacrario è ubi- 
cato nella base della torre. 

PROGETTO 
ING. IORIO. 

Composizione volumetrica 
spezzettata. Sulla facciata ret- 
tilinea, ritmo di colonne a fa- 
scio. 

Copo centrale dominante in 
forma di torre. 

Portali laterali per accessi. 
Cortili retrostanti. 

La Mostra è situata in una 
parte dell’edificio frontale, 
mentre il Sacrario è disposto 
iu una rotonda interna. Il 
mascheramento della Via Ca- 
vour è ottenuto mediante un 
arco con nicchie. 

( continua a pag. 5) 


La Cripta. 



Scalea d’accesso all’Arengario. 



La strada interna. 
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(continuaz. da pag , 2) 
piazzale slesso e il cortile di 
onore. Il piazzale penetra nel- 
l’edificio divenendone elemen- 
to vitale. 

L’ingresso alla Mostra della 
Rivoluzione è orientato verso 
piazza Venezia e visibile da 
essa. 

Il Sacrario si affaccia sul 
grande atrio cosicché in caso 
di Cerimonie con Messa, il si- 
stema Atrio-Sacrario viene a 
costituire come un unico tem- 
pio accessibile direttamente 
dall’esterno. 

Il Sacrario è diviso in cripta 
e sovrastante Cappella. 

I locali adibiti alla Mostra 
della Rivoluzione sono distri- 
buiti in due piani e potranno 
essere scompartiti come me- 
glio si creda. 

I locali destinati alle Alte 
Gerarchie sono collocati verso 
la Via dell" Impero, mentre sul- 
le Vie Cavour e Cardello si 
trovano tutti gli uffici e servizi. 
L’ingresso per il pubblico che 
si reca agli uffici è su Via Ca- 
vour. L’ingresso degli impie- 
gati su Via del Cardello. 

Le strutture portanti sono 
previste in cemento armato. Le 
murature di riempimento in 
mattoni. 

II rivestimento esterno dei- 
redi fìcio è in pietra Sperone 
(il cui colore si intona parti- 
colarmente a quello dei ruderi 
imperiali come risulta dalle 
aggiunte fatte al Teatro di Mar- 
cello). 

La parte basamentale nel- 
la Via dell’Impèro è rivestita 
in porfido. La fascia intercor- 
rente fra il basamento e la par- 
te superiore, gli stipiti e ar- 
chitravi delle finestre del pri- 
mo piano come pure la parte 
basamentale delle altre faccia- 
te è in travertino. 

Gli infissi esterni a telaio 
in ferro profilato rivestiti in 
bronzo. 


ESPRESSIONE 

ARCHITETTONICA 

L’architettura dell’edificio 
che mira ad un carattere di 
maschia e militare potenza, 
vuole esprimere con la sua 
stessa funzionalità, l’alto suo 
significato. La grande Gerar- 
chia del Fascismo schierata al 
cospetto della Storia. Il suo in- 
quadramento a sistema centra- 
le si manifesta nel ritmo archi 
tettonico. Nel piano principale 
le finestre delle sale dei Ge- 
rarchi si allineano ai lati di 
quella del Duce; attorno a 
questa sono istoriate le gran- 


di tappe della Marcia del Fa- 
scismo (Marcia su Roma, si- 
stema Corporativo, inquadra- 
mento delle forze giovanili, 
bonifiche ecc.). 

Il finestrone centrale può 
servire da arengario mentre 
sotto di esso sta la Tribuna, 
particolarmente adatta per as- 


sistere alle sfilate dei cortei. 

In questa parte centrale del- 
la facciata, accentuata plasti- 
camente dal movimento delle 
masse è il simbolo dell’unità 
di un popolo attorno al suo 
Duce. Il grande sforzo collet- 
tivo dell’Italia fascista si iden- 
tifica con la personalità stessa 


del Duce. 

Sull’ingresso alla Mostra del- 
la Rivoluzione sono allineati i 
Fasci Littori quasi ad esprime- 
re la grande avanzata. I Fasci 
si ripetono ai lati del motivo 
centrale, cosicché, per chi ve- 
de l’edificio di scorcio essi seni 
brano inquadrarne le masse. 


Per chi giunge da piazza Ve- 
nezia la mole dell’edificio si 
profila verso il Colosseo, con 
una linea digradante che, si- 
milmente a quella della Basi- 
lica di Massenzio, apre la vi- 
suale verso il monumento ro- 
mano. 

Arch. G. VACC ARO 


Particolare del 
prospetto 


Veduta d’insieme del 
progetto Vaccaro 


La pianta del 
piano terreno 


IL PROGETTO DELL’ARCHITETTO G. VACCARO 
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IL PROGETTO DEGLI ARCHITETTI DI ROMA 
M. RIDOLFI, V. CAFIERO, E. LA RADULA, E. ROSSI 


In Via delTImpero il pro- 
blema urbanistico ha aspetti 
del tutto caratteristici ed ha 
valore e peso principalmente 
nei confronti della bellezza e 
dell’opera d’arte. 

Occorre tenere costantemente 
presente che (pii non si tratta 
di mettere insieme un edificio, 
un ministero, un palazzone 
con più o meno ben studiati 
motivi architettonici. Si trat- 
ta di comporre innanzi lutto e 


principalmente opera di alto 
senso ideale che tragga ispira- 
zione e partito dalla intima e 
profonda comprensione dello 
spirito fascista. 

Il bando del concorso dice: 
« Concezione architettonica 
tale da tramandare ai posteri 
l’epoca di Mussolini ». 

Co-1truzione quindi moder- 
na, coraggiosa, spontanea, 
da parlar forte nei secoli; o- 
pera die sia inconfondibil- 


mente nostra; fascista, italia- 
na, mediterranea, pur restando 
nella continuità di Roma. 

Il bando pone come condi- 
zione essenziale la vista da 
Piazza Venezia della intera 
mole del Colosseo. 

Ma un edificio a più piani, 
allineato a Via dell’Impero ed 
arretrato di soli 25 metri (di- 
mensione minima indicata nel 
bando) occlude la vista com- 
pleta. 


La vista è completa pori ali- 
do il corpo di fabbrica almeno 
a 40 metri da Via delfini pero. 
Ma costruire un edificio retti- 
lineo arretrato di 40 metri, 
provocherebbe (piasi una com- 
pleta inutilizzazione dell’area 
messa a disposizione. 

Quindi: Vista del Colosseo 
ed edificio a più piani allinea- 
lo a Via dell’Impero, sono ter- 
mini inconciliabili. 

Altre condizioni poste dal 
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bando sono: Conservare a Via 
dell’Impero l’attuale fisiono- 
mia e caratteristica e il rispet- 
to della Basilica di Massenzio. 

Il bando di concorso preve- 
de inoltre la creazione di un 
portale su via Cavour che sen- 
za minimamente compromet- 
tere le esigenze del traffico crei 
un limite visuale alla Zona 
monumentale. 

E’ evidente che la Mole Lit- 
toria deve avere un preciso ca- 
rattere monumentale; ma poi- 
ché la moli unien t alita si rag- 
giunge innanzi tutto facendo 
opera d’arte sincera e pura, 
nel tentativo di raggiungere 
tale perfezione, occorre rispet- 
tare e mettere in evidenza le 
esigenze rappresentative e fun- 
zionali di ciascun elemento. 

Poiché nella Mole Littoria 
ha enorme valore il tema rap- 
presentativo, è assolutamente 
necessario che i vari elementi 
che la compongono, siano di 
grande evidenza come massa, 
come spirito, come espressione 
« Fascismo vuol dire Gerar- 
chia ». 

Quale più tangibile, eviden- 
te, duratura dimostrazione di 
questo concetto fondamentale 
può farsi, se non con un’operu 
di architettura? 

Noi Architetti Fascisti dob- 
biamo trovare la buona strada 
per la nostra moderna archi- 
tettura stampandoci bene in 
testa : « Fascismo vuol dire 
Gerarchia ». Allora vedremo 
che comporre la Mole Littoria 
per Via dell’Impero, è diver- 
so che comporre un palazzo 
dalla solita architettura a mo- 
tivi più o meno geniali adatto 
a qualsiasi uso. 

Nella Mole Littoria noi dob- 
biamo rispettare questi coman- 
damenti « Fascismo vuol dire 
Gerarchia » - (dii dice Gerar- 
chia dice Scala dei Valori » - 
« Chi dice Scala dei Valori di- 
ce « Mussolini » - Quindi: x\- 
rengario del Duce; Sacrario 
dei Martiri; Mostra della Ri- 
voluzione; Casa Littoria. 

I primi tre elementi rappre- 
sentano lo Spirito del Fasci- 
smo ed hanno esigenze pret- 
tamente monumentali. Il quar- 
to elemento rappresenta la fu- 
cina di attività che continua, 
nel tempo, l’opera grandiosa 
iniziatasi nel Maggio 1914, ed 
affermatasi nel Marzo 1919. 

La architettura deve quindi 
segnare e rivelare, pur nella 
sua necessaria unicità e purez- 
za di linee (a dimostrare la di- 
sciplina, l’ordine, la unità mo- 
rale, politica ed economica 
dello Stato Fascista) la gerar- 
chia degli uffici che compon- 
gono la Casa Littoria; la stan- 
za del Duce, le stanze delle 
Gerarchie, gli Uffici. 

Su via dell’Impero vanno 
posti elementi esclusivamente 
monumentali l’Arengario del 
Duce, il Sacrario e la Cappel- 
la dei Martiri, la Mostra della 
Rivoluzione. 

L’Arengario del Duce, dove 
essere visto come la grande 
Tribuna della Nazione dalla 
(continua a pag. 5) 
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IL PROGETTO DEGLI ARCHITETTI DI ROMA 
RIDOLFI, CAFIERO, LA PADULA E ROSSI 


(continuai, da pag. 4) 
quale Egli nei giorni fausti 
della Patria detta i comanda- 
menti attesi dagli italiani e dal 
mondo. 

Il Sacrario dei Martiri, deve 
esaltare con la sua massa vi- 
brante e dominante la Gloria 
e la bellezza del Sacrifìcio E- 
roico. 

La Mostra della Rivoluzione 
deve apparire quale documen- 
to splendente della vita e del 
pensiero di un Uomo e delle 
gesta di un popolo, tornato at- 
traverso la guerra e la rivolu- 
zione delle Camicie Nere, ad 
avere fede nel suo grande de- 
stino. 

Queste masse monumentali 
debbono essere perfettamente 
individuabili. 

La Casa Littoria, deve rap- 
presentare il blocco granitico 
del Partito, della sua attività, 
disciplina, purezza. 

Quattro sono le masse che, 
come abbiamo detto, necessa- 
riamente si differenziano fra 
loro per carattere e per esigen- 
ze funzionali: Y Arengario del 
Duce - il Sacrario dei Martiri 

- la Mostra della Rivoluzione 

- la Casa Littoria con i Saloni 
e gli Uffici. 

Convinti che la sovrapposi- 
zione e la unione di una massa 
all’altra determinerebbe con- 
dizioni di adattamento perden- 
do in bellezza ed in sincerità, 
e che le masse monumentali, 
e soltanto esse, debbono co- 
stituire allineamento sulla Via 
dell’Impero, abbiamo innanzi 
tutto immaginata una grande 
parete di fondo (la Casa Lit- 
toria). Su di essa nel punto as- 
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Scorcio del Palazzo visto dal Colosseo. 



Particolare del Sacrario. 


Su Via dell’Impero si allinea 
la fronte costituita, nella parte 
superiore, da un fregio (dello 
sviluppo di 100 metri e del- 
l’altezza di 5 compreso para- 
petto) a figurazioni eroiche ed 
a scritte documentarie. 

Sull’asse del grande Altare 
si erge maestoso, nella sua sem- 
plicità e purezza di linee, il 
blocco granitico del Sacrario 
completamente istoriato da 
Fasci, Gagliardetti od altre fi- 
gurazioni incise nella viva pie- 
tra, e che con la sua mole, sa- 
rà la nota dominante di tutta 
la composizione. 

L’interno del Sacrario è 
mantenuto in una linea di gran- 
de semplicità ed austerità. 

La Cappella ed il Sacrario, 
attraverso ampie vetrate, sono 
visibili dallo Stilobate, in vir- 
tù della loro disposizione. 

Di fronte al Sacrario, al di 
sopra del fregio, è posto l’A- 
rengario del Duce che domine- 
rà nella sua altezza lo Stiloba- 


te e Via dell’Impero. 

Nel Palazzo Littorio nessun 
movimento pittoresco delle 
masse, nessuna accozzaglia di 
motivi, ma una muraglia pos- 
sente moderna nel suo anda- 
mento e nella sua espressione. 

Per completare la visuale 
monumentale, lo Stilobate si 
congiunge prospetticamente al 
Colosseo con una Statua di 20 
metri di altezza e che nei gra- 
fici è rappresentata dalla figu- 
ra di Cesare Augusto Padre 
della Patria. 

La Casa Littoria ha la pa- 
rete esterna in travertino ro- 
mano e per alcune paxti. Log- 
gia del Duce, in granito e pie- 
tra porfirica. La stessa Loggia 
avrà la parete posteriore de- 
corata: a mosaici nella parte 
superiore, ed a vetrate nella 
parte inferiore. 

La Mostra della Rivoluzio- 
ne, l’Arengario ed il Sacrario 
saranno in porfido rosso e 
grande d’Italia: in granito ro- 
sa e grigio. Materiali tutti ita- 
liani che creeranno una tona- 
lità perfettamente armonizza- 
ta al colore dei monumenti esi- 
stenti. 

Le gradinate dello Stilobate 
e della Mostra saranno in gra- 
nito dell’Elba, il piano dello 
Stilobate e la strada fra la Mo- 
stra ed il Palazzo saranno la- 
stricati in basalto. Gli interni 
decorati ed arricchiti dalla bel- 
la varietà dei marmi italiani. 

Arch. RIDOLFI 
CAFIERO 
LA PADULA 
ROSSI 




IL PALAZZO LITTORIO 

RASSEGNA SINTETICA DEI PROGETTI 


siale e cruciale, e quindi nel 
punto più nobile della compo- 
sizione, abbiamo posto il gran- 
dioso Arengario per il Duce. 
Alle spalle del Duce un monu- 
mentale blocco istoriato (il Sa- 
crario). Al di sotto del Duce in 
una visione grandiosa ed eroi- 
ca, il fregio che adorna la Mo- 
stra della Rivoluzione. 

Poste così le masse secondo 
una stretta logica gerarchia 
quale esse richiedevano, le ab- 
biamo composte secondo for- 
me e dimensioni ispirate ad 
un alto senso d’arte contempo- 
ranea, con astrazione da ogni 
inopportuno utilitarismo. 

La grande Mole della Casa 
Littoria appare come una pa- 
rete della maggiore semplicità, 
ma della massima unicità. 


Nella fronte posteriore si 
svolge una parete di eguale pu- 
rezza e monumentalità con e- 
videnti raffronti classici, no- 
nostante il suo carattere mo- 
derno. 

La forma ad esedra, perfet- 
tamente corrispondente ad esi- 
genze ambientali, prospettiche 
e funzionali: 

a) minimo sviluppo fron- 
tale e massimo arretramento; 

ò) creazione di un « am- 
biente » con rispetto alla Ba- 
silica di Massenzio; 

c) possibilità di ottenere il 
doppio traffico; 

d) Mostra e Casa Littoria, 
porta incastonato al centro, il 
Monumento della Fede, per- 
mettendo infiniti e variati pun- 
ti di vista. Il suo andamento 


ad emiciclo e la speciale di- 
sposizione della Mole del Sa- 
crario, creeranno, per chi pas- 
si per Via dell’Impero, un 
grandioso scenario oltre a con- 
sentire un vibrante effetto ste- 
reoscopico. 

La Mostra della Rivoluzione 
e il Sacrario dei Martiri costi- 
tuiscono l’insieme veramente 
monumentale ed altamente 
rappresentativo della Fede e 
del l’Eroismo. 

L’andamento pianimetrico 
permetterà alla Mostra di se- 
guire, anziché la comune so- 
lita disposizione a sfilata di 
stanze, una sistemazione quan- 
to mai libera, sia nelle dimen- 
sioni, come nella forma delle 
varie sale senza alcuna perdita 
di spazio. 


(continuaz. da pag. 2) 
PROGETTO 
ING. GRA. 

Concezione architettonica 
prettamente scenografica. H 
corpo principale è formato da 
un portico a grandi arcate in 
primo piano, lievemente curvo 
con parti avanzanti alle estre- 
mità. 

Cortili interni. Nella parte 
verso il Colosseo sono disposti 
il Sacrario e la Mostra, carat- 
terizzati da un corpo di fabbri- 
ca rotondo e sormontato da cu- 
pola. L’Arengario è posto in 
corrispondenza del centro della 
facciata verso Via dell’Impero. 
In tutto l’edificio sono da no- 
tarsi degli elementi costruttivi 
a movimento verticale. Il ma- 
scheramento della Via Cavour 
è risolto con un ponte alto 
quanto il fabbricato. 

L’artificiosità e la mania del- 
l’effetto hanno evidentemente 
preso la mano al progettista. 

PROGETTO 
ING. MEMMA. 

Costruzione a corpi rientran- 
ti: spianata lungo Via dell’Im- 
pero spezzettata. I vari corpi di 
fabbrica sono collegati interna- 
mente. Nel corpo centrale re- 
trostante e di forma rotonda so- 
no disposti il Sacrario e la Mo- 


stra. Concezione architettonica 
eminentemente scolastica. 

PROGETTO 
ARCH. PENSABENE. 
Costruzione volumetrica uni- 
taria con elementi verticali a 
tutta vetrata. Il mascheramento 
di Via Cavour è ottenuto con 
un portale monumentale a tipo 
arco di trionfo. Concezione 
troppo semplice, fredda, sen- 
za lirismo e senza slancio. 

PROGETTO 
ING. BANTERLE. 

Corpo rettilineo simmetrico 
ad elementi verticali, con parte 
centrale dominante a torre. 

PROGETTO 

ARCH. PATERNA-BALDIZZI 
Composizione volumetrica 
simmetrica con corpo centrale 
predominante a torre. Anche 
qui il mascheramento di Via 
Cavour è ottenuto con un gran- 
de portale ad arco. Concezione 
architettonica troppo stretta- 
mente legata alla tendenza clas- 
sica. 

PROGETTO 
ING. EYNARD. 
Costruzione classicheggiante 
con colonne, bugnati, coronci- 
ne, nastri ejec. ecc.., 

(continua a pag. 6-7) 
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IL PROGETTO DEL GRUPPO DI TRIESTE: ARCHI 


Palazzo degli Uffici aumenta la 
capacità del piazzale soprae- 
levato e \ne forma la logica 
continuazione al coperto. 

La Mostra della Rivoluzione 
occupa l’ala rettilinea seguen- 
te tangenzialmente l’arco del- 
l’esedra ed è ben caratterizza- 
ta senza cambiare il valore u- 
nitario della mole. 

La parte decorativa illustra 
l’eroismo della Rivoluzione 
nella colonna all’estremità del- 
la Mostra, la ricostruzione del 


Fascismo n( 
portico dell' 
scoltura simi 
pe dell’Era I 
se della Mos 
zione. 

La distribu 
la nostra il 
tutte le non 


concorso, ri* 
piani che pri 
Facciamo 

II 

particolare: 


degli in gresil 


Lo sviluppo del nostro lavo- 
ro corrisponde alle seguenti 
premesse di base: 

Aderenza ai terreno e al 
conterno monumentale. 

Unica mole separata in 
due zone ben caratterizzale: 
Uffici e Mostra. 

Sviluppo massimo del 
piazzale per ammassamenti di 
popolo. 

Separazione assoluta del 
movimento dei pedoni dalla 
circolazione dei veicoli. 

Perfetta corrispondenza 
allo scopo pratico. 

Architettura spontanea- 


mente monumentale senza ri- 
cerca della trovata, anti moda, 
anti rettorie», ciò che secondo 
noi deve costituire l’essenza di 
un pensiero architettonico ve- 
ramente fascista e moderno. 

In seguito a cpieste premes- 
se, abbiamo sviluppato la pian- 
ta delTedificio con un allinea- 


mento che segue una legge det- 
tata dalle condizioni ambien- 
tali, legge che noi abbiamo 
cercato d’interpretare con u- 
miltà e assoluta dedizione al- 
l’entusiasmo che il grande te- 
ma ci ispirava. 

L’edificio principale per uf- 
fici si svolge ad esedra con l’as- 
se coincidente con quello del- 
l’antistante Basilica di Massen- 
zio: risulta così nel modo più 


logico un grande spazio per 
la folla. 

All’estremità sinistra dell’e- 
sedra, nel punto più visibile 
dalla Via deirimpero, sotto la 
stanza del Duce, abbiamo po- 
sto l’arengario: questo si lega 
con l’architettura, pur essendo 
quasi isolalo e quindi di spe- 
ciale ev idenza : il posto scelto 
ci sembra il più adatto anche 
per lo scopo pratico cui deve 
servire. 

Un grande portico sotto il 


IL PALAZZO DEL LITTORIO. - RASSEGNA SI 


( continuaz . da pag. 5) 
PROGETTO 
ARCH. MORETTI. 

L’architetto Moretti ha pre- 
sentato due progetti. 

Nel progetto A si nota in pri- 
mo piano su Via dell’Impero 
un corpo lineare leggermente 
curvo con portico e sovrastan- 
te parete a struttura cellulare 
evidente. Nella massa arretrata 
in una composizione simmetri- 
ca di corpi è ricavato il cortile 
di onore. Nel fabbricato lungo 
Via dell’Impero è disposta la 
Mostra della Rivoluzione, men- 
tre il Sacrario ha trovato sede 
nel corpo di fabbrica retro- 
stante. L’Arengario è posto in 
corrispondenza del centro del- 
la facciata su via dell’Impero. 

Il mascheramento di Via Ca- 
vour è ottenuto mediante un 
edificio: all’incrocio di Via 

Cavour-Via del Cardello, com- 
pletamente separato dall’edifi- 
cio principale, è un nucleo ar- 
chitettoniooa pianta clinica de- 
stinato agli uffici. E’ accurata- 
mente studiato lo sviluppo del 
traffico nell’interno del fabbri- 
cato. 

Il progetto B presenta una 
composizione di tre corpi suc- 
cessivamente retrostanti e cre- 
scenti, con ampio spazio per le 
adunate fra i primi due corpi. 
E primo di questi corpi, e pre- 


cisamente quello su Via del- 
l’Impero, è a tutto portico e 
ad esso sovrasta il nucleo mo- 
numentale che accoglie il Sa- 
crario e la Mostra. 

L’Arengario e il maschera- 
mento di Via Cavour sono si- 
stemati come nel primo pro- 
getto. 

L’espressione architettonica 
di ambedue le soluzioni è a ca- 
rattere contemporaneo, e lo 
spirito concettuale è significa- 
tivo ed altamente morale. 
PROGETTO 
ARCH. DI CASTRO 
E LEONI 

E’ illustrato nell’interno del 
giornale. 

ING. LAURENZI 
E DE SISTI 

La facciata ad andamento 
rettilineo è caratterizzata da 
una cadenza di alti pilastri e 
termina da una parte con una 
rotonda destinata ad ospitare 
il Sacrario e la Mostra e dal- 
l’altra con un emorme fascio 
littorio alla base del quale è 
posto lo Arengario. La rotonda 
suddetta è accessibile per mez- 
zo di un ingresso monumenta- 
le in cui si notano dei rampanti 
decorativi. Nella massa retro- 
stante è ricavato un grande cor- 
tile d’onore. 

La planimetria è a corpo li- 
neare continuo per tutto il pe- 


rimetro dell’area. Il maschera- 
mento di Via Cavour è raggiun- 
to mediante un fabbricato 
provvisto di fornici. Espressio- 
ne architettonica contempora- 
nea resa armonizzante con 
Cambiente. 

PROGETTO 
ARCH. TITTA 
Composizione lineare unifor- 
me per la facciata su Via del- 
l’Impero che è caratterizzata 
da un ritmo di pilastri: il ter- 
go dell’edificio è invece semi- 
circolare a volumi sovrappo- 
sti e degradanti. 

Dalla parte del Colosseo, un 
corpo laterale che offre, attra- 
verso un ingresso monumenta- 
le, l’acce3so al pubblico, acco- 
glie il Sacrario e la Mostra. 1 o 
Arengario resta isolato su Via 
dell’Impero. Notevole il gran- 
de cortile d’onore ricavato nel- 
la massa centrale dell’edifìcio. 
Un portale provvede al ma- 
scheramento di Via Cavour. E- 
spressione architettonica con- 
temporanea, ma appesantita e 
imbastardita specialmente da 
quella specie di nicchie risul- 
tanti dalle finestre inserite fra 
i pilastri. 

PROGETTO 
ARCH. RAPISAKDI 
Composizione lineare su Via 
dell’Impero con retrostanti 
corpi asimmetricamente dispo- 


sti e collegati fra loro solo ul 
piano sopraelevato. Nel corpo 
centrale dell’edificio si apre i! 
portico di accesso, antistante a! 
quale è l’Arengario. Il Sacra- 
rio e la Mostra sono disposti 
nel corpo di fabbrica laterale 
dalla parte del Colosseo. iNote- 
vole l’ampia possibilità di 
traffico nell’interno d* l l'edifi- 
cio. Il mascheramento di Via 
Cavour è a portale. 

PROGETTO 
ARCH. VACCAPiO 
E’ illustrato nell’iulerno del 
giornale. 

PROGETTO 
ARCH. DEL DEBBIO, 
FOSCHINI, MORPURGO 
E’ illustrato neU’inlcrno del 
giornale. 

PROGETTO 
ING. ORTENSI 
E PONCHAIN 
L’edificio è a corpo rettilineo 
su Via dell’Impero con spia- 
nata sopraelevata per tutta la 
lunghezza della facciata su cui 
è posto l’Arengario. La massa 
retrostante è semicircolare e in 
essa si aprono dei cortili comu- 
nicanti con l’esterno. Dal lato 
del Colosseo, il Sacrario e la 
Mostra sono serviti da un in- 
gresso monumentale che dà ac- 
cesso diretto al pubblico. La 
facciata esterna completamen- 
te piena nella parte superiore 


è caratterizzata nella zona in- 
feriore da una bassa e lunga 
apertura nella quale sono pra- 
ticati i varii ingressi. Il ma- 
scheramento di Via Cavour è a 
passerella: l’ossatura di tutto 
l’edificio è previsto in acciaio. 
Espressione architettonica pret- 
tamente contemporanea, ed 
equilibrata. 

PROGETTO 
ARCH. DE RENZI 

Composizione volumetrica li- 
neare unitaria. In primo piano 
un corpo di fabbrica con carat- 
teristico massiccio portico d’ac- 
cesso alla Mostra della Rivolu- 
zione, dominato da un grande 
fregio scolpito. Nell’interno a- 
diacenti alla Mostra, sono il 
Sacrario e un cortile d’onore 
con l’Arengario. Verso il Co- 
losseo, la costruzione è ad an- 
golo arrotondato. Il De Renzi 
presenta una doppia soluzione 
per il mascheramento di Via 
Cavour: la soluzione A adotta 
un fabbricato provvisto di for- 
mici : la soluzione B è più com- 
plessa, se pure più pratica ai 
fini del traffico. 

La chiusura del cortile d’o- 
nore con un edificio leggermen- 
te curvo che sbarrerebbe com- 
pletamente Via Cavour crean- 
do però due nuovi passaggi la- 
terali. 

La concezione architettonica 
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lestra sono raggruppate in un 
unico corpo centrale sopraele- 
vato, che marca ancor meglio 
la coassiali tà con la Basilica 
di Massenzio. 

Non ci dilunghiamo perchè 
la migliore illustrazione dei 
nostri concetti è data logica- 
mente dai nostri elaborati. 

La costruzione è pensata con 
ossatura di cemento armato, 
cortina dei muri di riempi- 
mento rivestita in travertino di 
Tivoli oppure in travertino per 
la parte basamentale e in mat- 


toni a mano chiarissimi per la 
parte superiore. Infissi in ac- 
ciaio inossidabile. Pavimenti 
degli atri ed in genere dei pas- 
saggi pubblici in lastre di pie- 
tre diverse; pavimenti degli 
Uffici e della Mostra in lino- 
leum o gomma. Tetto piano a 
terrazza accessibile. 

La cubatura della costruzio- 
ne sarebbe la seguente: 


ammassamenti è la seguente: 
piazzale sopraelevato mq. 5751 
portico pubblico mq. 2075 
scalee e marciapiedi mq. 1500 

Totale mq. 9324 

La capacità degli spazi fuori 
del movimento dei veicoli sa- 
rebbe quindi di circa quaran- 
tamila persone. 

Trieste, 31 luglio 1934-XII 

Arch. NORDIO 
CERVI 
CERNIGOI 
MASCHERIMI 


0 E IL 


fregio sopra il 
,sedra. La grande 
oleggiante la stir- 
fascista segna l’as- 
itra della Rivolu- 

Izione dei locali e 
iterpretazione di 
ine del bando di 
alta evidente dai 
ssentiamo, 
notare in modo 
la sistemazione 
e degli accesi 


interni per il pubblico; la po- 
sizione accuratamente scelta 
dell’ufficio postale, dell’ufficio 
telegrafico, del Centralino Te- 
lefonico e delle Redazioni dei 
Giornali. Per quanto riguarda 
la Mostra : lo studio per la cir- 
colazione del pubblico, la po- 
sizione e la sistemazione del 
Sacrario per i Caduti, che ha 
un accesso riservato per i Sa- 
cerdoti in occasione di celebra- 
zioni religiose. 

Tutte le grandi sale e la pa- 


parte fuori terra me. 343.768 
parte sotterra me. 19.950 


Cubatura totale ine. 363.738 


La superficie degli spazi per 
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di questo progetto è anch’essa 
prettamente contemporanea. 

PROGETTO 
ARCH. CUZZI, 
LEVI-MONTALCINI, 
PIFFERI 

Concezione architettonica au- 
dace con buona soluzione del 
traffico. Composizione di mas- 
se distinte: il corpo centrale a 
torre, destinata ad accogliere 
il Sacrario e la Mostra, è affian- 
cato da corpi lineali di cui 
quello verso Via Cavour è in 
curva per formare il maschera- 
mento. L’Arengario è alla ba- 
se della torre centrale. In tut- 
to il complesso edile predomi- 
na la linea orizzontale. Anche 
in questo progetto, come solo 
in qualche altro, si nota una 
netta distinzione fra parte fun- 
zionale e nucleo monumentale. 

PROGETTO 
ARCH. MANCINI 

Concezione architettonica ca- 
ratterizzata da una facciata li- 
neare ad alte arcate, terminan- 
te in curva e a torre dal lato 
del Colosseo. All’Angolo Via 
delPImpero-Via Cavour è no- 
tevole un nucleo architettoni- 
co circolare che delinea la 
grande sala delle adunate. L’A- 
rengario è in Via delPImpero, 
mentre il Sacrario e la Mostra 
sono nel corpo di fabbrica ver- 
so il Colosseo. Il proggetto 


non provvede al mascheramen- 
to di Via Cavour. 

PROGETTO 
ARCH. ARTONI 
E MONTANINI 
Composizione lineare oriz- 
zontale: un grande fascio nel 
centro forma massa a sè: su Via 
dell’Impero si sviluppa un cor- 
po rettilineo a guisa di porti- 
cato dinanzi al quale è l’Aren- 
gario: il retrostante dell’edifi- 
cio è semicircolare. Cortili in- 
terni. Dalla parte del Colosseo 
sono disposti il Sacrario e la 
Mostra, protetti da un’ampia 
tettoia circolare. 11 maschera- 
mento di Via Cavour è ottenu- 
to con una diramazione del cor- 
po principale dell’edificio. E- 
spressione architettonica inten- 
zionalmente contemporanea. 

PROGETTO 
ARCH. COPPEDE’ 
Composizione pianimetrica a 
corpi lineari con massa centra- 
le rotonda predominante e cu 
pola (Sacrario e Mostra). Com- 
posizione manierata con accoz- 
zaglia di volumi sovrapposti. 
All’angolo di Via dell’Impero 
Via Cavour una torre a fascio 
forma corpo a sè. 

PROGETTO 
ARCH. PICA 

Corpo unico lineare: faccia- 
la in Via dell’Impero a parete 
piena terminata in alto da un 


lungo porticato. Dal lato del 
Colosseo l’edificio termina in 
un corpo a torre. Sulla spia- 
nata in corrispondenza di par- 
te della facciata è l’arengario: 
il Sacrario e la Mostra sono nei 
corpi retrostanti. Maschera- 
mento di Via Cavour per mez- 
o di edificio. Espressione ar- 
chitettonica scialba e poco sin- 
cera. 

PROGETTO 
ING. LIANI 

Composizione unilaterale : 
cortili interni : quattro ampii 
ingressi caratterizzano la fac- 
ciata in Via dellTmpero. 11 Sa- 
crario è con la Mostra nel cor- 
po centrale del fabbricato ed 
ha l’accesso da Via dellTmpe- 
ro mediante un’alta scalinata. 
L’arengario è in corrisponden- 
za del centro della facciata : 
un edificio maschera la via Ca- 
vour. 

PROGETTO 
ARCH. BATTAGLIA 
Edificio ad andamento linea- 
re in via dellTmpero e angola- 
re su Via Cavour e Via del Co- 
losseo: corpo predominante a 
torre: Sacrario e Mostra con 
accesso diretto al pubblico la- 
teralmente al sottopassaggio di 
Via Cavour che è mascherata 
con un edificio curvo. Espres- 
sione architettonica poco fe- 
lice. 


Del progetto degli Ar- 
chitetti LOMBARDI, 
VETRIAN1, PERO- 
SINO, e KAMBO par- 
leremo diffusamente nel 
prossimo numero. 


PROGETTO 
ARCH. B ACCIOCCHÌ 
Composizione asimmetrica 
di masse distinte ad andamento 
rettilineo. Spianata su Via del- 
l’Impero molto sopraelevata e 
ricavata con rientranze nel fab- 
bricato; sotto di essa corre la 
pubblica via. Porticato d’ono- 
re. Ili un corpo laterale verso 
il Colosseo è la Mostra: all’e- 
stremità di questo corpo, il 
Sacrario, senza alcuna caratte- 
ristica esterna. Il corpo predo- 
minante della costruzione è de- 
stinato agli uffici. L’arengario 
è inteno. AlPincrocio Via Ca- 
vour- Via del Cardello un cor- 
po semicircolare caratterizza 
la sala delle adunanze. Il ma- 
scheramento di Via Cavour è a 
porta monumentale. Espressio- 
ne architettonica neo-classica. 


PROGETTO 
ARCH. FASOLO 
Frastagliamento di volumi; 
nel corpo avanzato verso Via 
dellTmpero, il Palazzo Litto- 
rio; in un corpo laterale arre- 
trato dalla parte del Colosseo, 
la Mostra; adiacente al Palaz- 
zo Littorio, l’arengario; al pia- 
no principale rialzato, caratte- 
rizzato da un cupola, il Sacra- 
rio. Notevole un porticato in- 
terno carrozzabile. II masche- 
ramento di Via Cavour è otte- 
nuto mediante un fabbricato. 
Espressione architettonica neo- 
classica imbastardita da forme 
razionali e funzionali. 

PROGETTO 
ARCH. BANFI 
DI BELGIOIOSO, DANUSSO, 
POLLINI 

Composizione volumetrica a 
masse distinte e separate. Spia- 
nata tra i fabbricati. Nel corpo 
avanzato in Via delPImpero a 
tutto portico vetrato, il Sacra- 
rio e la Mostra. Corpo retro- 
stante rettilineo con predomi- 
nio di andamento orizzontale 
destinato agli Uffici. L’arenga- 
rio è sul piazzale innanzi al 
loggiato del palazzo. Concezio- 
ne ideale valorizzatrice dello 
spirito di esaltazione, conte- 
nuto nel Bando. 

( continua a pag. 8) 
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MODERNI 

S. I. D. A. 

Soc. Italiana 
dell’ Alluminio 

I procedimenti elettro- 
chimici di ossidazione e 
colorazione dell’allumi- 
nio rappresentano il 
miglior contributo della 
tecnica moderna 
all’arte decora ti ra 
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S. A. Italiana 
Intonaci 

Terra- 
ri o v a 

Inimitabile 

intonaco decora- 
tivo per facciate 
e speciali locali 
interni 

Via Pasquirolo 1 0 
MILANO 


IL PROGETTO F. PE- 
TRUCCI, S. MURATO- 
RI, E. TEDESCHI 


Lo svolgimento del tema ar- 
chitettonico: progetto della Ca- 
sa Littoria in Roma, del quale 
presentiamo la soluzione coni- 


di uno scenario al quale par- 
tecipa ed armonizza. 

Le esigenze urbanistiche am- 
bientali estetiche e di traffico 



pietà, è vincolato, sia dai ter- 
mini del Bando del Concorso 
sia anche dalla coscienza che 
ogni fascista architetto ha nel 
suo intimo del significato spi- 


risnltano anche esse soddisfat- 
te. Procedendo dal Colosseo 
verso Piazza Venezia appare 
l’Edificio in tutta la sua esten- 
sione. 


che si allarga in direzione op- 
posta all’ingresso in corrispon- 
denza all’altare, dietro al quale 
è sistemata una piccola sacre- 
stia. Al Sacrario si può anche 
accedere direttamente attraver- 
so la scala di uscita dalla Mo- 
stra. 

II piano terreno si apre con 
quattro accessi (quanti ne era- 
no richiesti dal Bando), sul 
fronte monumentale e tre sul 
retro (via Cavour-via Cardel- 
lo). A partire da via Cavour 
abbiamo sul piazzale: 

ingresso della Mostra, in- 
gresso d’onore e del Duce, in- 
gresso normale delle autorità, 
ingresso delle autorità per gli 
enti dipendenti. 

Sul retro abbiamo invece: 
il grande ingresso del pub- 
blico agli uffici del Partito, in- 
gresso degli impiegati su via 
del Cardello, ingresso del pub- 
blico agli enti dipendenti. 

Al cuore della zona dedicata 
alla Mostra, in continuazione 
del piano nobile, centro spiri- 
tuale dell’Edificio è situata la 
stanza del Duce. Vi si accede 
per l’ingresso suo proprio. 

A partire dalla stanza del 



!Mh;“ 

IÌMÌcì* *' 

insetti S, 


rituale e storico dell’opera. 

Questi due dati dunque ab- 
biamo tenuti presenti nel pro- 
gettare la soluzione: 

1. Dati positivi contenuti 
nel Bando. 

2. Dati spirituali contenuti 
nella ragione storica per la 
quale l’opera deve essere co- 
struita. 

Le soluzioni che si potreb- 
bero presentare dopo un pri- 
mo esame superficiale del pro- 
blema sono: 

A ) distendere l’edificio 
lungo il lato maggiore del trian- 
golo allineato con via dell’Im- 
pero; 

B) costruire l’edificio su 
due lati minori del triangolo. 

Noi abbiamo ritenuto di non 
doverci allontanare dalle ri- 
chieste del bando. E perciò ab- 
biamo contenuto regolarmente 
l'Edificio nei limiti di area e 
di altezza prescritti. Il piazzale 
delle adunate è quanto di più 
vasto poteva essere consentito. 

E’ aperto ed è raccolto in- 
sieme. E’ innestato sostanzial- 
mente alla via dell’Impero e 
non è semplicemente disposto 
in adiacenza. Risponde alle esi- 
genze acustiche. E’ aperto su 


Lo sguardo afferrato dal pri- 
mo spigolo è raccolto dalla fu- 
ga curvilinea delle linee oriz- 
zontali ed è condotto, tenace- 
mente attratto a convergere sul- 
la massa omogenea finale: la 
Mostra della Rivoluzione: l’a- 
rengario e la stanza del Duce. 

La massa architettonica che 
chiude sul fondo l’edificio e 
racchiude la Mostra acquista al- 
lora tutto il suo significato di 
centro del monumento. 

Sotto l’arengo, è il Sacrario 
dei Martiri, la tomba monu- 
mentale. 

Muovendo invece da Piazza 
Venezia e andando verso il Co- 
losseo, l’edificio appare nella 
sua massa netta e definita. 

L’organismo della Mostra ha 
un funzionamento compieta- 
mente separato dal resto del- 
l’Edificio. I visitatori sono tra- 
sportati direttamente da un si- 
stema di ascensori all’ultimo 
piano dal quale con schema eli- 
coidale, discende con lieve e 
continua pendenza la Mostra 
fino al Sacrario dei Martiri col- 
locato sotto il centro ideale del 
piazzale. 

II Sacrario a forma circolare 
è circondato da un ambulacro 


Duce si susseguono in via ge- 
rarchica le sedi delle varie per- 
sonalità del Partito. 

La costruzione è provvista 
con una intelei atura in cemen- 
to armato e riempimento in 
muratura di « cellulite », ri- 
vestito all’esterno con lastre di 
travertino da cm. 4. 

L’ingabbiatura del corpo al- 
lungato dell’edificio è costitui- 
ta da telai trasversali collegati 
da travi longitudinali. 

Parte della costruzione è a 
sbalzo: il muro esterno poggia 
sui travi che ne scaricano il 
peso sui robusti mensoloni dei 
telai. 

Data la natura del terreno su 
cui dovrà sorgere l’edificio si 
è ritenuta opportuna la fonda- 
zione a pozzi. 

Il palazzo è completamente 
rivestito di travertino. Il gran- 
de piazzale sarà pavimentato 
con lastre di porfido rosso che 
oltre ad essere preferibile per 
la resistenza propria del ma- 
teriale armonizza e valorizza 
il colore dell’edificio. 

Arch. PETRUCCI 
MURATORI 
TEDESCHI 


IL DUPLICE PROGET- 
TO DEL DEBBIO, FO- 
SCHINI, MORPURGO 


In quanto affermazione ro- 
mana della potenza e dello spi- 
rito del Fascismo e testimo- 
nianza dell’Era nei secoli, il 
nuovo edificio deve essere mo- 
numento. 

In quanto palazzo per uffici, 
deve soprattutto servire. 

Nella unitarietà rigida della 
soluzione tale diversità di fun- 
zione noi abbiamo voluto chia- 
ramente denunciare. 

Su Via dell’Impero, nella 
prevalenza del pieno su vuoto, 
si aprono a ritmo costante le 
finestre degli ambienti di la- 
voro dei maggiori Gerarchi. 

La stanza del Duce si pro- 
tende, dalle altre inconfondi- 
bile perchè costituente volume 
architettonico a sè, verso il Co- 
losseo e tutto lo abbraccia dal- 
la vasta loggia-arengario. 

L’alta muraglia si nobilita 
in ricchezza di decorazioni pit- 
toriche (soluzione A) o plasti- 
che (soluzione B) in corrispon- 
denza nel Recinto Sacro dei 
Martiri che precede, vasta sa- 
la avente a copertura il cielo, 
il Sacrario; di li piega nuda e 
intera, traversata solo dal for- 
nice di Via Cavour, a saldarsi 
idealmente col muraglione del 
Foro di Augusto. 

Nel progetto A — in osse- 
quio al più puro spirito della 
grande tradizione italiana — 
fa decorazione che avviva la 
nudità dell’architettura è sta- 
ta portata in secondo piano, 
quasi difesa dalla pilastrata 
che tripartisce lo squarcio a- 
vanti il Recinto Sacro o dalle 
ali della terrazza-arengario. 

Meno imbrigliati, nella so- 

IL r P ALAZZO 
LITTORIO 

RASSEGNA SINTETI- 
CA DEI PROGETTI 

( continuaz . da pag. 7) 

PROGETTO 
ING. FRANCO 

Corpo predominante centra- 
le con colonnato cieco e corpi 
laterali ad andamento orizzon- 
tale. Torrione retrostante. Il 
Sacrario e la Mostra, con di- 
stinta fisionomia architettoni- 
ca, sono nella parte delFcdifi- 
cio verso il Colosseo. Sulla 
spianata molto rialzata sulla 
Via dell’Impero, l’Arengario. 
Il mascheramento di Via Ca- 
vour è ottenuto con un edificio. 
Espressione architettonica con- 
temporanea. 

PROGETTO 

ING. DI MARIA E GROSSI. 

Composizione volumetrica 
spezzettata. Andamento piani- 
metrico rettilineo su Via del- 
l’Impero, angolare sul lato po- 
steriore. La Mostra è disposta 
al primo piano. Il corpo predo- 
minante arretrato è a torre al- 
la cui base è il Sacrario. L’A- 
rengario è sul piazzale di Via 
dell’Impero, collegato all’edi- 
ficio. Via Cavour è mascherata 
con una passerella. Espressio- 
ne architettonica contempo- 
ranea. 

(continua a pag. 11). 


luzione B, dove l’elemento 
Torre Littoria consigliava una 
pagina libera di decorazioni, 
fra torre e palazzo, abbiamo 
portato la decorazione scolpita 
sulla fronte del Recinto Sacro. 

Dei quattro portoni uguali, 
uniformemente spaziati su Via 
dellTmpero: il primo, per chi 
si parte dal Colosseo, è riser- 
vato al Duce e a quei perso- 
naggi ai quali Egli voglia ac- 
cordare diretta udienza; il se- 
condo è destinato al Segreta- 
rio e ai Vice Segretari del Par- 
tito, ai membri del Direttorio 
e alle alte Personalità del Par- 
tito; il terzo alle Gerarchie 
dello Stato, Senatori e Depu- 
tati; il quarto al Pubblico e 
conduce alla Mostra perma- 
nente della Rivoluzione e co- 
munica a cielo scoperto con 
l’altro portone del pubblico sul 
rovescio del palazzo. 

Sul rovescio del palazzo i 
portoni sono due e corrispon- 
dono a due scale: uno per il 
pubblico, che conduce al sa- 
lone di smistamento e alle an- 
ticamere, l’altro per gli im- 
piegati. 

Al sommo di un’ampia sca- 
lea si apre, là dove si accen- 
tua il carattere di monumenta- 
lità dell’edificio, la porta che 
immette al Sacro Recinto de- 
dicato ai Martiri; sarà aperta 
solo per le solenni adunate. 

Un’unica ampia galleria 
smista le sale di riunione. 

La Mostra della Rivoluzione 
si sviluppa in due piani (ter- 
reno e rialzato) con separate 
e contigue scale di salita e di- 
scesa. L’uscita è al coperto sot- 
to il fornice di Via Cavour. 

Il primo piano — il classi- 
co piano nobile — è destinato, 
nel corpo di fabbrica su Via 
dellTmpero, alle alte Gerar- 
chie del Partito. Dalla galleria 
che distribuisce le stanze di la- 
voro del Segretario Politico del 
Partito, del Segretario Ammi- 
nistrativo, dei Vice Segretari, 
del Direttorio, attraverso am- 
pie sale di attesa, si giunge al- 
la stanza del Duce. 

Gli uffici degli enti dipen- 
denti dal Partito sono ripartiti 
nei piani superiori. 

L’intero edificio in soprapas- 
saggio a Via Cavour è tenuto 
dal C.O.N.I. con ampia pale- 
stra all’ultimo piano. 

L’assegnazione data ai vari 
locali è puramente indicativa 
e dimostra come tutti gli am- 
bienti, nel numero e nelle di- 
mensioni richieste dal bando, 
passano trovar luogo nell’edi- 
ficio progettato. 

Pensiamo che la struttura 
portante (muri, pilastri, solai) 
possa essere realizzata in getto 
cementizio, ma, là dove il ca- 
rattere di monumentalità e per- 
ciò di eternità si accentua, ab- 
biamo assegnato alle sezioni 
murarie spessori eccezionali. 

Le fronti dell’edificio sono 
tutte in pietra da taglio, non 
semplice rivestimento di pic- 
colo spessore, ma paramento 
sottile di massello a contenere 
il getto cementizio e in esso 
(continua a pag. 9) 
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( continua z. da pag. 8) 
solidamente immorsato. 

E* nostro convincimento che, 
perchè un edificio possa mo- 
strarsi radicato nel terreno in 
cui sorge, i materiali apparen- 
ti che ne costituiscono la su- 
perficie esterna debbano essere 
<;iiclli del luogo o quelli che 


la tradizione del luogo sugge- 
risce. A Roma impera il tra- 
vertino. Forse dall’impiego 
della pietra sperone si potreb- 
be avere un risultato immedia- 
to paragonabile a quello che il 
travertino dà dopo molti anni, 
se non si voglia impiegare la 
bella nostra pietra tradiziona- 


le anticipando chimicamente 
l'azione del tempo. 

La tarsia marmorea o il mo- 
saico potranno dare carattere 
di eternità alle grandi pareti 
decorate della Loggia del Du- 
ce, del Sacrario dei Martiri e 
del Recinto Sacro; l’affresco, 
ricondotto alla nobilità tradi- 


zionale in modernità di forme, 
decorerà il grande salone e gli 
altri ambienti di nobile desti- 
nazióne* 

La più grande varietà dei 
materiali tradizionali e nuovi 
dovrà trovare impiego nell’in- 
terno del palazzo; die tutte le 
Regioni d’Italia, tutte le indu- 


strie, tutte le Maestranze am- 
biranno a dare il frutto del lo- 
ro lavoro a ornamento del Lit- 
torio, a testimonianza nel tem- 
po della concorde rinascita 
dell’Era Fascista. 

Arch. DEL DEBBIO 
FOSCHINI 
MORPURGO 
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Nell' ordine . 

La loggia a- 
rcngario del 
DUCE 

Prospetto e 
veduta d’ in- 
s i e m e del 
progetto A. 

Torre e pro- 
s p e tto del 
progetto B. 

Particolare 
del Sacrario. 

Veduta dal- 
l'alto dell’edi- 
fìcio proget- 
tato e dei mo- 
numenti cir- 
costa n t i . 
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ARTISTI DELLA RIVOLUZIONE 



SIRONI - (Mostra della Rivoluzione) - Il Fascismo vittorioso 
che risolleva le insegne di Roma. 



RAMBELL1 - (Mostra della 
Rivoluzione) - Il ” DUCE ” 
(particolare). 


a destra: 

CARPANETTI - (Mostra del- 
la Rivoluzione) - Un angolo 
della sala che rievoca il pe- 
riodo dalla fine della guerra 
all’adunata di piazza S. Se- 
polcro. Il monito di MUSSO- 
LINI: Andate incontro a! la- 
voro che torna dalle trincee . 




TERRAGNI - (Mostra della Rivoluzione) - Una parete del- 
la sala dedicata alla Vittoria. Quando si dà col sangue 
a la ruota il movimento, si arriva alla meta suprema: la 
grandezza della Patria. (MUSSOLINI). 




SANTAGÀTA - ^Mostra della Rivoluzione) - Una parete 


DOTTORI - (Mostra della Rivoluzione) - Sala del lavoro. La vittoria del grano. 


delle tre sale dedicate alle realizzazioni del Regime. 


FUNI - (Mostra della Rivoluzione) - Dalla guerra alla Ri- CARPANETTI - (Mostra della Rivoluzione) - Angolo e parete della sala dedicata alla 
voluzione. L’ “Italia armata» di Marino Marini. Vittoria. La “Grande Italia» dello scultore Petrone. 


Per tutti gli 
elementi 
decorativi 
metallici delle 
vostre costru- 
zioni preferite 

l’Anti- 

corodal 

il perfetto 
materiale 
modernissimo 
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IL PROGETTO DE- 
GLI ARCHITETTI 
LEONI E DI CASTRO 


Il Progetto ha preso come 
base di partenza il comma 5 
del bando di concorso e cioè: 
il grande edificio si è inspirato 
al concetto: di tramandare ai 


posteri con carattere duraturo 
cd universale l’epoca Mussoli- 
niana. 

Perciò si è cercato che esso 
esprimesse in modo assoluto. 


duraturo ed universale il carat- 
tere del fascismo portato alla 
sua espressione massima e reale 

Esso rientra nella universa- 
lità , attraverso il gran piano di 
pietra che mostra all’umanità 
la storia del fascismo, e che si 
riassume nella statua del Duce. 

Urbanisticamente questo gran 
piano di pietra squadrata (che 
gioca decorativamente con i 
chiaroscuri dei loggiati dell’ar- 
co trionfale, dell’arengo ecc.), 
rettifica la via dell’Impero e 
valorizza con il contrasto della 
sua forma geometrica la plasti- 
ca curva del Colosseo, che ha 
così maggior risalto. 

Di notte il Littorio getta un 
polente fascio di luce nel cielo 
dell’Urbe ad indicare anche ai 
più lontani, la sua onnipre- 
senza. 

Il concetto di Gerarchia è 
osservato nella composizione 
architettonica dei singoli ele- 
menti: arengario, tribuna • er 
i Gerarchi, spianata per la 
massa dei gregari. 

La parte destinata agli uffici 
è arretrata dalla via dell’Im- 
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pero, e separata da quella e- 
roica comprendente le stanze 
del Duce, il Sacrario e la Mo- 
stra della Rivoluzione, avendo 
essa altra funzionalità, e met- 
tendo così quest’ultima in pri- 
ma linea sulla Via dell’Impero. 

Arch. LEONI 

DI CASTRO 


A. FAGO 

Il gr. uff. Nicola Fago, prov- 
veditore alle opere pubbliche' 
per l’Abruzzo e il Molise, è 
stato crudelmente colpito in li- 
no dei suoi affetti più cari: il 
fratello, dott. cav. Amedeo, 
della Direzione generale degli 
Italiani all’estero, dopo due an- 
ni di sofferenze, è cessato di 
vivere in questi giorni. 

Non sono le parole che pos- 
sono attenuare l’acerbità di 
tanto dolore: ma il gr. uff. Fa- 
go e la sua famiglia trarranno 
motivo di conforto nel sapersi 
fraternamente vicini, in questo 
luttuose circostanze, tutti colo- 
ro, e sono legione, che si ono- 
rano della loro amicizia. 

Noi, che avemmo la ventura 
di conoscere e quindi di ap- 
prezzare il caro scomparso, 
siamo tra questi e desideriamo 
quindi che giunga alla Fami- 
glia Fago la più vibrante e- 
spressione del nostro profondo 
cordoglio. 


« 


IL PALAZZO DEL 
LITTORIO 

RASSEGNA SINTETICA DEI PROGETTI 










( continuciz . da pag. 8) 
PROGETTO 
ING. GRANTURCO, 
D’ALBORA, GUERRA 

Composizione volumetrica a 
masse lineari, parallela a Via 
dell’Impero con cortili interni. 
Sacrario e Mostra al centro del 
nucleo architettonico e a diret- 
to contatto del pubblico, me- 
diante ampio passaggio con ac- 
cessi laterali monumentali. 
L’Arengario in corrispondenza 
del centro della facciata su Via 
dell’Impero. Mascheramento 
di Via Cavour con passar eli a. 
Espessione architettonica con- 
temporanea ma forse troppo 
pesante e in certi particolari 
troppo voluta. 

ARCH. CARMINATI, 
LINGERI, SALIVA, 
TERRAGNI, VIRITI 

Anche questo gruppo di ar- 
chitetti ha presentato un dop- 
pio progetto. 

Il progetto A è una compo- 
sizione architettonica a volumi 
accostati. Planimetria a corpi 
lineari. Corpo avanzato su Via 
dell’Impero a par 2 t 2 piena con 
accessi principali. Sacrario e 
Mostra della Rivoluzione Cor- 
po arretrato ad andamento pia- 
nimetrico leggermente angola- 
to per gli uffici. L’Arengario è 
sito sul piazzale collegato al- 
l 'edificio per mezzo di una pas- 
serella. Anche una passerella 
provvede al mascheramento di 
Via Cavour. 

Il progetto B esprime una 
concezione architettonica con- 
temporanea alquanto audace. 
In esso hanno il predominio le 
linee orizzontali : ben distinti 
sono i volumi sovrapposti. Il 
Sacrario e la Mostra sono inter- 
namente nel corpo centrale del- 
l’edificio. L’Arengario e il ma- 
scheramento di Via Cavour so- 
no sistemati come nel pro- 
getto A. 

PROGETTO 
ING. PASCOLETTI 

Composizione di corpi rego- 
lari con interposti cortili. 

Su via dell’Impero edificio 
rettilineo con parte centrale so- 
praelevata e dominante. 

Mostra della Rivoluzione sul 
corpo laterale destro con in- 
gresso monumentale sul lato 
prospiciente il Colosseo e con 
Sacrario interno. 

L’arengo sul centro della 
spianata di fronte all’ingresso 
d’onore è rivolto su via delTIm- 
pero. 

Il mascheramento di via Ca* 
vour è dato da una semplice 
passerella. 

L’ingresso per il pubblico al- 
la Casa Littoria è all’incrocio di 
via Cavour con via Cardello. 

Espressione stilistica neo clas- 
sica. 

PROGETTO 
ARCH. SAMONA’. 

La composizione pianimetri- 
ca esprime una ragionevole di- 
stribuzione ambientale, con lo 
accostamento di corpi distinti 
curvilinei e circolari. 

Nucleo dominante su via del- 


Plmpero costituito da un corpo 
semicircolare molto arretrato, 
formante un’ampia esedra e li- 
mitato da due masse, svilup- 
panti lateralmente in fuori e 
collegate da un ampio portale 
decorativo che ne continua la 
linea curva e da un carattere 
aereo all’insieme architetto- 
nico. 

11 Sacrario è all’apice dell’e- 
sedra e la Mostra continua ai 
lati. 

L’arengo è nel centro della 
vasta spianata di fronte all’in- 
gresso alla Mostra. 

L’edificio dal lato sinistro, 
dedicato ad uffici, prosegue in 
continuità a cavallo di via Ca- 
vour esteticamente severo nella 
caratteristica euritmia dei vuo- 
ti funzionalmente ripetuti. 

PROGETTO 
ING. BARBIERI. 

Complesso architettonico mo- 
numentale con corpo rettilineo 
su via dell’Impero. 

Parte centrale dominante co- 
stituita da un’alta parete pie- 
na con ingresso e sovrastante 
arengo e parti laterali più basse 
caratterizzate da una successio- 
ne verticale di pilastri. 

Mostra e Sacrario in corpo 
circolare interno. 

Su via Cavour un’alta passe- 
rella a collegamento con l’atti- 
guo secondario fabbricato. 

In una seconda soluzione il 
nucleo principale viene sor- 
montato da una torre totalmen- 
te frastagliata di fari a sagoma 
semicircolare. 

PROGETTO 
ARCH. IERACE. 

Composizione volumetrica u- 
nitaria con vasto cortile inter- 
no e grande porticato continuo 
per tutta la fronte dell’edificio. 

Mostra della Rivoluzione su 
via Cavour con accessi laterali 
monumentali. 

Sacrario interno e arengo sui 
lato prospiciente il Colosseo, 
verso piazzale. Aspetto neo 
classico. 

PROGETTO 
ARCH. BRAVETTI. 
ARCH. GIORDANI. 

Composizione simmetrica. 

Corpo di fabbrica principale 
su via dell’Impero, adibito ad 
uffici e Comando, a pianta cur- 
va formante il piazzale aduna- 
te inquadrato da un alto Fascio 
e da statua voluminosa. 

Corpo laterale su via Cavour 
per palestra e uffici. 

Corpo verso il Colosseo per 
Mostra e Sacrario a contatto di- 
retto del pubblico. 

Il dislivello fra piano e piano 
nei locali della Mostra è inav- 
vertitamente superato con suc- 
cessione di rampe. 

Il retrostante corpo di fab- 
brica è collegato all’edificio 
principale mediante passerelle 
e il mascheramento di via Ca- 
vour è ottenuto con un fabbri- 
cato. 

L’espressione estetica ha ca- 
rattere contemporaneo spinto 
con prevalenza di orizzontalità. 

(continua a pag. 12) 



Cinema 
racconta ndati : 

CORSO 

GALLERIA 

MODERNO 

SUPER- 

CINEMA 

In questi giorni 
si è riaperto il 

BARBERINI 

il più bel locale 
di Roma, con 
interessantissimi 
programmi di cine 
e varietà 
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IL PALAZZO DEL 
LITTORIO 

RASSEGNA SINTETICA DEI PROGETTI 


LA CHIUSA 
AL COMMENTO 

SULLA MOSTRA DEI PROGETTI 


PROGETTO ING. CRO. 

Volumi scomposti t sovrap- 
posti a gradoni. 

Su via dell’Impero l’ediiicio 
dedicato a Mostra e Sacrario, 
forma nucleo dominante con 
ingresso monumentale. 

Un’altra fronte monumentale 
è creata all’incrocio di via Ca- 
vour con via Impero, decorati- 
vamente segnai andò 1" ingresso 
d’onore per il Duce. 

Il mascheramene di via Ca- 
vour è trascurato. 

Una disarmonia architettoni- 
ca contraddistingue il progetto 
che ha caratte:e estetico misto 
PROGETTO PRIORI 

Composiziane di masse so- 
vrapposte con predominio li 
elementi verticali. 

Planimetria generale unitaria 
con unico grande cortile in- 
terno. 

Dal lato Colosseo un nucleo 
architettonico più alto è dedi- 
cato alla Mostra della Rivolu- 
zione. 

L’arengo è sulla spianata an- 
tistante, al centro dell’edificio 
dedicato a Sale e Uffici. 

Su via Cavour ponte ad arco. 
PROGETTO NORI. 

Sviluppo planimetrico ad e- 
lementi geometrici regolari con 
cortili interni. 

Aspetto volumetrico unitario 
con particolare fisonomia di 
orizzontalità nella estetica del 
prospetto in via dell’Impero, 
interrotto al centro da un alto 
gruppo di colonne costituenti 
portico e salienti per tutta l’al- 
tezza dell’edificio. 

La Mostra ha l’ingresso al- 
l’incrocio delle vie Cavour e 
Impero, e il mascheramento è 
prodotto da un fabbricato adia- 
cente. 

PROGETTO BIPOLI. 

Edificio rettilineo su via Im- 
pero con parte centrale arre- 
trata e portico avanzato a pro- 
tezione accesso d’onore, con 
soprastante arengario. 

PROGETTO TORRES. 

Concezione architettonica u- 
nitaria. 

Prospetto rettilineo su via 
Impero proseguente in curva a 
mascheramento di via Cavour. 

Uffici e sale nel corpo cen- 
trale, Mostra della Rivoluzione 
nel corpo laterale destro, con 
ingresso proprio. 

Arengo isolato nel mezzo del- 
la spianata. 

PROGETTO MARCHI 
ING. CASTELLI. 

Sovrapposizione e accosta- 
mento scomposto di masse con 


torri cilindriche disposte ai la- 
ti dell’edificio, simmetrica- 
mente. 

Composizione pianimetrica 
ordinata, con cortile d’onore. 

Mostra della Rivoluzione sul 
lato destro senza caratteristica 
esteriore. 

Arengario alla estremità si- 
nistra della spianata. 

Mascheramento di via Ca- 
vour mediante costruzione deli- 
beratamente predominante con 
ripetizione delle torri a inqua- 
dramento del fornice. 
PROGET IO PONTI. 

Gruppo di edifijci plastica- 
mente distinti con funzioni se- 
parate e architettonicamente 
espresse. 

Su via dell’Impero massa ret- 
tilinea principale adibita a uf- 
fici, completamente fenestrata, 
collegata alla Mostra della Ri- 
voluzione disposta in corpo ar- 
retrato e più basso sul lato Co- 
losseo con Sacrario ad accesso 
diretto dall’esterno. 

Tra i due corpi nucì°o di 
congiunzione avanzante, accen- 
tratore dell’ingresso d’onore, 
arengario e grande sala ed e- 
quilibrante la composizione a- 
simmetrica generale. 

Ponte a cortina di separazio- 
ne con via Cavour e collega- 
mento con l’annessa dipenden- 
za. Dietro la massa principale, 
tre corpi avanzanti verso via 
del Cardello e interposti ad 
ampi spazi, contengono gli uf- 
fici e servizi. 

La concezione è espressa e- 
steticamente con carattere con- 
temporaneo. 

Idee e studi sono inoltre pre- 
sentati e dettano con maestria 
di intuizioni e di tecnica solu- 
zioni diverse. 

PROGETTO COSENZA. 

Configurazione lineare del- 
l’unico edificio su via lell’Tm- 
pero, caratterizzato da un rit- 
mo verticale dominante costi- 
tuito da un porticato a pilastri 
alti quanto l’edificio. 

Mostra della Rivoluzione in 
corpo semi circolale interno, 
con Sacrario centrate. 

Arengo isolato posto sul li- 
mite della spianata all’incrocio 
delle vie Cavour e Impero. 

Il mascheramento di via Ca- 
vour è ottenuto con fabbricalo 
a cavallo. 

PROGETTO DIOGUARDI, 
LOPOPOLO, FA VI A. 

Composizione simmetrica a 
volumi leggermente sovrappo- 
sti. 

Costruzione lineare geometri- 


ca lungo il perimetro dell’area 
con cortili interni. 

La Mostra è sul lato del Co- 
losseo con ingresso proprio la- 
terale. 

L’arengo sul centro della 
spianata antistante l’edificio. 

Su via Cavour un ponte di 
collegamento col fabbricato a- 
diacente. 

PROGETTO CRESCINE 

Composizione a cortili inter- 
ni e volumi unitari e regolari. 

Su via dellTmpero prospetto 
rettilineo con elementi neo 
classici : piazzali ai lati con 
colonne centrali sorreggenti 
statue di Santi. 

Su via Cavour portale trion- 
fale. 

Arengario sporgente dall’e- 
dificio sulla spianata antistante. 

Mostra della Rivoluzione sul 
lato verso il Colosseo con in- 
gresso proprio. 

PROGETTO MONGIOVI’. 

Simmetria di volumi e di 
piani con parte centrale dell’e- 
dificio rientrante conformata a 
portico monumentale e termi- 
nante ad alta torre quadrata, 
con elementi fenestrati verti- 
cali. 

Ampia gradinata costituente 
zona per adunate di fronte ai 
corpo centrale. 

Arengario sul limite sinistro. 

Mostra della Rivoluzione nel- 
le due ali leggermente inclinate 
di cui la sinistra prosegue a 
mascheramento di via Cavour 
creando al limite una rotonda. 

PROGETTO ALVISIO 
ING. TEDESCO-ROCCA. 

Soluzione unitaria con corpi 
di fabbrica razionalmente com- 
posti. 

Su via del l’Impero in primo 
piano corpo rettilineo continuo 
incurvantesi alle estremità del- 
la fronte formando sul lato ver- 
so il Colosseo i locali della Mo- 
stra e Sacrario. 

In secondo piano sormonta 
un alto edificio dedicato a uf- 
fici, a prospetto lineare che pa- 
lesa la sua funzionalità, e che 
piegando leggermente ad ango- 
lo prosegue a mascheramento 
di via Cavour. 

Nel cortile d’onore adatto ad 
adunata di folle, posto tra la 
Mostra e i locali di rappresen- 
tanza è posto l’arengario. 

Il complesso architettonico a- 
simmetrico ed equilibrato e- 
sprime carattere nettamente 
contemporaneo e precisa una 
sensibilità audace. 

PROGETTO STACCHINE 

Sminuzzamento di masse che 
ostacolano una visione unita- 
ria del l’insieme edilizio. 

Separazione dell’edificio in 
due gruppi distinti, mediante 
strada trasversale. 

Sul lato destro Mostra della 
Rivoluzione, sul lato sinistro 
Palazzo Littorio. 


Prima che si inizi il duello 
del prò e del contro, la gaz- 
zarra del bello e del brutto, 
prima che necessarie premes- 
se estetiche inducano gli uni 
e gli altri alla critica, alla de- 
molizione, forse anche alla bef- 
fa, noi porgiamo il tributo del- 
la nostra ammirazione a tutti 
indistintamente i partecipanti 
al concorso per il Palazzo Lit- 
torio in Via dell’Impero. 

Se è vero che l’aristocrazia 
non è data dagli uomini dotati 
di solo ingegno, ma da quelli 
che l’ingegno arroventano nel- 
la passione e nella fede, occor- 
re riconoscere che l’Architet- 
tura italiana e fascista è oggi 
tutta qui presente con la sua 
aristocrazia. 

Possiamo concedere delle at- 
tenuanti a coloro cui un pre- 
ciso esame di coscienza ha im- 
posto l’astensione, ma dobbia- 
mo senza riserva esaltare il va- 
lore e lo spirito di sacrificio 
di coloro che hanno sentito il 
dovere dell’ intervento. 

Spirito di sacrificio: perchè 
ognuno, sulle tavole del bando 
di concorso, ha dovuto moz- 
zare il respiro possente che i 
segni del Littorio avevano su- 
scitato; ognuno ha dovuto 
comprimere e soffocare lo 
slancio d’amore e di passione 
che dal tema altissimo si espri- 
meva. 


L’arengo sporge dal profilo 
rettilineo del corpo destro sul- 
la spianata parallela a via del- 
l’Impero. 

PROGETTO DISCACCIANE 

Normale composizione piani- 
metrica ad elementi di fabbri- 
ca geometrici sviluppati lungo 
il perimetro dell’area con col- 
legamenti e cortili interni. 

Mostra della Rivoluzione sul 
corpo rettilineo parallelo a via 
dell’Impero, e arengario isolato 
verso l’incrocio via Cavour-via 
Impero. 

PROGETTO T ARCHI. 

Concezione monumentale. 

Edificio angolare aperto su 
via dell’Impero con corpo cen- 
trale, porticato e predominante 
con torre, alla cui base è posto 
l’arengario e con ai lati la Mo- 
stra della Rivoluzione. 

Edificio a mascheramento di 
via Cavour ad andamento cur- 
vo con arco di passaggio. 

Espressione estetica severa 
con motivo di alte nicchie ar- 
chitravate ripetute a cadenza. 


Tenacemente, duramente, 
fascisticamente, sì, questi uo- 
mini hanno piegato la fronte, 
hanno sofferto la lotta che la 
fantasia sosteneva a colpi d’a- 
la contro la inesorabilità della 
norma bandita. E dal travaglio 
profondo è scaturito più di 
quanto non osassimo sperare. 

Pensate : 

— Prefiggersi di dominare, 
in quel luogo, con un palazzo 
che non potrà alzare di un me- 
tro la testa fuori dello stec- 
cato. 

— Doverlo costruire in di- 
sparte, fuori asse, vestito a 
nuovo di pietre e di marmi ed 
affidargli il peso del confronto 
con le vestigia circostanti, sde- 
gnose e superbe della loro nu- 
dità, abbronzate nel sole dei 
secoli. 

— Risolvere sopra un’area 
irregolarissima il problema 
strettamente economico della 
distribuzione dei vani e dei 
servizi, con la complessità e 
la delicatezza che un edificio 
del genere richiede, senza pre- 
giudicare la funzionalità mo- 
numentale degli esterni. 

— Abbracciare e farsi ami- 
ca quella Torre dei Conti fer- 
rigna e corrusca che imporreb- 
be invece il rispetto alla di- 
stanza. Trovare im « colore » 
che sappia di antico e di cor- 
roso adoperando pietra viva, 
fresca di cava. Svilupparsi in 
lunghezza senza possibilità di 
trovare equilibrio nell’altezza: 
e non esser monotoni, non far 
dell’accademia in odio alla 
monotonia, non costruire una 
officina in odio aH’accademia.. 

C’è quanto basta per far tre- 
mare i più forti. Ebbene, il 
Fascismo ha decuplicato le for- 
ze e l’ardimento. E l’inosabile 
è stato osato. 

Ora la battaglia più ardua 
e più tremenda si accenderà 
sul vastissimo fronte artistico 
e politico. 

Vinca il migliore, chiunque 
esso sia. Ma si tenga ben fer- 
mo che al di sopra di ogni 
progetto, di ogni scuola, al di 
sopra dello stesso concorso che 
ha dato fuoco alle polveri 
stanno le sorti dell’Architet- 
tura italiana e fascista posta 
di fronte ad un passato pros- 
simo di errori e di vigliacche- 
ria, ad un passato remoto o- 
nusto di gloria. E che questa, 
soprattutto, è la battaglia che 
bisogna vincere. 

A. Silvi Antonini 


